
Conoscere e 
riconoscere
per essere
testimoni
L’esperienza del trascendente introdotta dall’evento della 
risurrezione diviene una nuova realtà nella vita della co-
munità, che deve essere riconosciuta e compresa così 
da poter essere annunciata e testimoniata.
Il racconto lucano dell’ascensione conferma la profes-
sione di fede della prima comunità cristiana nel Cristo 
glorificato, introducendo però un elemento nuovo. Non 
è questo il tempo della vuota attesa, ma il tempo della 
testimonianza del regno che il Cristo ha realizzato con 
l’essere assunto in cielo, nella gloria di Dio, dove diviene 
garanzia di redenzione per la nostra umanità. Il mandato 
missionario di Gesù risorto ai discepoli mostra chiara-
mente il passaggio dall’evento storico-salvifico della Pa-
squa di Cristo, manifestatosi pienamente nel suo essere 
innalzato al cielo, al compimento di essa per mezzo della 
testimonianza resa dai discepoli. 
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“Nella luna si intende la Chiesa, perchè non ha luce propria ma è illuminata dall’Unigenito Figlio di Dio, 
il quale è allegoricamente chiamato Sole in molti passi delle Sacre Scritture” (S. Agostino).

«Alzate le mani, li benedisse» 
Lc 24,50

PREGHIERA 
O augusto protettore San Ferdinando, 
guarda il nostro paese 
che è in procinto di scegliere chi lo 
amministrerà.
Assisti con il tuo Spirito le menti e i cuori 
degli elettori 
affinché sappiano realmente discernere chi 
è degno di amministrare.
Ti preghiamo, fa’ abitare lo Spirito nei cuori 
di tutti gli elettori sanferdinandesi 
perché scelgano amministratori puri, 
capaci, lungimiranti, 
in modo che pensino sempre con saggezza 
e con totale disinteresse al bene del popolo 
e non a quello di se stessi. 
Fa’ che vengano scelti uomini e donne 
sinceri, leali, 
non compromessi con la corruzione 
dominante 
e con tutte le forme di deviazioni sociali 
che limitano lo sviluppo sociale, 
economico e morale del nostro popolo.

29 maggio 2022 – Domenica
09:00 celebrazione eucaristica
09:00 2° TRAIL DELL’OFANTO PARCO DELLE CAVE 

(FIDAL) – Memorial “Mauro Scardigno” orga-
nizzato in collaborazione con l’Associazione 
Master On The Road ed Associazione Ciclisti-
ca San Ferdinando. Lo Start avverrà mediante 
Flash Mob contro la violenza di genere con lan-
cio di palloncini colorati organizzato in collabo-
razione con l’Associazione FIDAPA Ofantina di 
San Ferdinando di Puglia. Partenza dalla Chie-
sa Madre e arrivo presso Area mercatale.

11:00   celebrazione eucaristica
19:30  celebrazione eucaristica

30 maggio 2022 – LuneDì
07:30 Risveglio cittadino con contemporanei rintocchi 

a Festa delle campane delle parrocchie della 
città

09:00   celebrazione eucaristica
11:00   celebrazione eucaristica
17:30   Traslazione effige di San Ferdinando Re ac-

compagnata da rintocchi a festa delle campane
18:00  Giro per le vie della città della Banda “l’Armonia 

Molfettese”
19:00   celebrazione eucaristica in piazza della Co-

stituzione fronte Chiesa Madre, presieduta dal 
parroco don Mimmo Marrone

20:30   Monologo Teatrale “C’era una volta la guerra” 
spettacolo prodotto da EMERGENCY Ong On-
lus, interpretato da Mario Spallino, per la regia 
e drammaturgia di Patrizia Pasqui

 
31 maggio 2022 - marteDì
19:00   celebrazione eucaristica a conclusione del 

mese mariano. Processione dell’Icona della Be-
ata Vergine Maria dello Sterpeto per le seguenti 
vie: CHIESA MADRE – VIA PAPA GIOVANNI 
XXIII – VIA RICCIARDELLI – VIA SAPIENZA 
– ATTRAVERSAMENTO VIA SQUICCIARINI – 
VIA DIAZ – VIA NAZIONALE – VIA COLOMBO

In gesto di solidarietà verso i profughi per i quali i botti ri-
cordano il fragore delle bombe che stanno distruggendo 
il loro Paese, non vi saranno fuochi di artificio.

In caso di pioggia, gli eventi si terranno in Chiesa Madre.

PROGRAMMA
DIES NATALIS

SANCTI FERDINANDI



DOMENICA 29 MAGGIO
ASCENSIONE DEL SIGNORE - Solennità  
At 1,1-11; Sal 46; Eb 9,24-28; 10,19-23; Lc 
24,46-53 
Ascende il Signore tra canti di gioia

Nessun maggior segno 
di essere poco filosofo e 
poco savio, che voler sa-
via e filosofica tutta la vita. 
(G. Leopardi)

SS. Messe ore 9, 00 - 11,00 – 19,30

LUNEDI’ 30 MAGGIO                   
At 19,1-8; Sal 67; Gv 16,29-33
Regni della terra, cantate a Dio

Carpe diem! (proverbio 
latino)

FESTA DI S. FERDINANDO RE
SS. Messe ore 9,00 – 11,00 – 19,00 

MARTEDI’ 31 MAGGIO
VISITAZIONE DELLA B.V. MARIA - Festa 
 Sof 3,14-17 opp. Rm 12,9-16b; Cant. Is 
12,2-6; Lc 1,39-56
Grande in mezzo a te è il Santo d’Israele

La vita non è altro che un 
brutto quarto d’ora, com-
posto da momenti squisiti. 
(Wilde)

Ore 11,30: Matrimonio LO RUSSO FERDINANDO DI 
BENEDETTO ARIANNA
Ore 18,30. S. Rosario
Ore 19,00: S. Messa
Ore 19,30: Processione dell’effigie della Vergine del-
lo Sterpeto per le seguenti vie: CHIESA MADRE – VIA 
PAPA GIOVANNI XXIII, VIA RICCIARDELLI, VIA SA-
PIENZA, ATTRAVERSAMENTO VIA SQUICCIARINI, 
VIA DIAZ,  VIA NAZIONALE, VIA COLOMBO

MERCOLEDI’ 1 GIUGNO
S. Giustino – memoria
At 20,28-38; Sal 67; Gv 17,11b-19 
Regni della terra, cantate a Dio

Un bel morir, tutta la vita 
onora. (F. Petrarca)

Ore 18,30. S. Rosario
Ore 19,00: S. Messa – Trigesimo +ANTONIA (VALE-
RIO)
Ore 19,30: Lectio divina 

GIOVEDI’ 2 GIUGNO
Ss. Marcellino e Pietro – mf
 At 22,30; 23,6-11; Sal 15; Gv 17,20-26
Proteggimi, o Dio, in te mi rifugio

Ci vuole tutta una vita per 
capire che non é necessa-
rio capire tutto. (prover-
bio cinese)

Ore 18,30. S. Rosario
Ore 19,00: S. Messa

VENERDI’ 3 GIUGNO
Ss. Carlo Lwanga e compagni – m.
At 25,13-21; Sal 102; Gv 21,15-19 
Il Signore ha posto il suo trono nei cieli

L’uomo è un condannato 
a morte che ha la fortuna 
di non conoscere la data 
della sua esecuzione. (R. 
Gervaso)

Ore 18,30. S. Rosario
Ore 19,00: S. Messa – Trigesimo +GIUSEPPINA (ZA-
NETTE)

SABATO 4 GIUGNO                   
At 28,16-20.30-31; Sal 10; Gv 21,20-25
Gli uomini retti, Signore, contempleranno 
il tuo   volto

Mangiare è uno dei quat-
tro scopi della vita… quali 
siano gli altri tre, nessuno 
lo ha mai saputo.(prover-
bio cinese)

Ore 18,30: S. Rosario 
Ore 19,00: S. Messa – Trigesimo +GIULIA (CALORIO)
Ore 15,30: catechismo IV Elementare (in parrocchia)
Ore 17,30: Catechismo III media (in parrocchia)

DOMENICA 5 GIUGNO
DOMENICA DI PENTECOSTE 
At 2,1-11; Sal 103; Rm 8,8-17; Gv 14,15-
16.23b-26 
Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare 
la terra

L’unica cosa che rende la 
vita sopportabile, è il non 
sapere che cosa verrà 
dopo. (Ursula Le Guin)

SS. Messe ore 9, 00 - 11,00 – 19,30
Ore 11,00: Battesimo di LOFOCO ANDREA – RI-
GLIETTI MARTINA

CALENDARIO SETTIMANALE LITURGICO-PASTORALE

http://mobincube.mobi/E9KCYH

Per essere sempre aggiornato sulle 
attività parrocchiali, scarica l’app 
informativa

inquadra il Qrcode o digita il link:

Secondo Mounier per essere uomini politi-
ci bisogna prima diventare persone attraverso 
quattro passaggi fenomenologici. 1) uscire da se 
stessi; 2) comprendere il punto di vista dell’altro; 
3) donarsi per vincere la solitudine; 4) rimanere 
fedeli «all’originario della scelta». È per questo 
che i politici sono chiamati a formarsi come uo-
mini liberi per una nuova concezione del potere.

Mounier espone una tensione particolarmente 
illuminante tra l’azione politica e l’azione profeti-
ca. La prima, anche se tutte le dimensioni dell’a-
zione sono coinvolte, è soggetta a urgenze in cui 
si impongono decisioni efficaci. La seconda va 
oltre i vincoli immediati e i limiti dell’azione politi-
ca per affermare, in nome dei valori, la necessità 
di far progredire la coscienza collettiva, cosicché 
alcuni obiettivi, ora irraggiungibili, si imporranno 
in maniera evidente e necessaria alla coscienza 
collettiva. Questa tensione oppone due tipi di im-
pegno: il politico e il profeta; tuttavia, coinvolge 
tanto l’uomo impegnato in politica quanto l’uomo 
profeta. Questo è il motivo per cui, sostiene Mou-
nier, il politico, in totale rottura con la dimensione 
profetica, cede alla tentazione del cinismo e il 
profeta, in totale rottura con il politico, non è altro 
che qualcuno che impreca.

In tempi di disaffezione verso la politica è ne-
cessario prospettare la possibilità di una prassi 
politica dal “profilo alto”, e pertanto vitalmente 
connessa all’ispirazione profetica. Si tratta di 
custodire il rapporto dialettico tra “polo profetico” 
e “polo politico”. Invero, se una “profezia senza 
proiezione politica è stata di solito alienante e 
funzionale alla conservazione dello status quo”, 
una “politica senza profezia non ha mai generato 
eventi di grande significato ideale né sconvolgi-
menti veramente rivoluzionari”.

 Per quanto riguarda l’azione politica in sé, 
Mounier chiede che riconosciamo sempre tanto 
l’imperfezione dei fini perseguiti che quella dei 
mezzi utilizzati. La consapevolezza dell’imperfe-
zione della causa ci preserva dal fanatismo, ‘vale 
a dire dalla convinzione di vivere in possesso di 
una verità assoluta e integrale’…Nessuna causa 
ha la ragione dalla sua parte al cento per cento…

Per ogni politico sarebbe utile percorrere le 
quattro tappe che abitualmente i gesuiti propon-
gono ai politici: la conoscenza di sé e del proprio 
modo di fare politica; un’esperienza di povertà da 
fare in una mensa, un carcere, una periferia ecc., 
un’esperienza di preghiera e di silenzio; un’espe-
rienza di analisi della realtà attraverso l’ausilio di 
letture, studi, articoli, soprattutto un cammino di 
accompagnamento personale.

Santa Caterina da Siena rivolse ai politici del 
suo tempo un monito che risuona ancora come 
attuale: «Non si può essere buoni politici se pri-

ma non si signoreggia se stessi», coloro che non 
si governano non possono go-vernare la città «le 
signorie delle città e le altre signorie temporali 
sono prestate». Essere Leader di se stessi, si-
gnifica diventare credibili, e la credibilità non è 
la forza di essere creduti ma di non essere fal-
sificati!

Scrive Mazzolari, in risposta ad un amico, nel 
1943: “Mi concedi che non è disonorevole l’oc-
cuparsi di politica, che il non occuparsene è un 
venir meno a un dovere umano. Che la politica è 
una nobilissima attività umana, che fa parte del 
mestiere dell’uomo, del suo dovere di giustizia e 
di carità verso il prossimo. Non si può lasciare 
il campo della politica, che è poi l’ordinamento 
dell’uomo per il bene comune, all’arbitrio incon-
trastato degli avventurieri di ogni risma. È questo 
il frutto di una esperienza ventennale che non 
deve essere più dimenticata. Allora, ogni uomo 
ha il dovere preciso di occuparsi di politica: deve 
essere uomo politico. Quali possono essere i 
motivi che mi dispongono e regolano la mia at-
tività politica? O un mio personale interesse da 
difendere attraverso un meccanismo politico, 
che in parte lo copre per non parere spudorato 
di fronte ai moltissimi che non hanno niente da 
spartire con il mio interesse. Oppure parto dalla 
mia coscienza, dietro cui c’è una ispirazione o è 
alimentato da un’idea o da una concezione filo-
sofica o religiosa della vita. Sul primo caso non 
ci dilunghiamo. Non contesto a nessuno il diritto 
di agire politicamente per un proprio interesse, 
quantunque faccia paura un motivo di tal genere, 
perché mancando di forza persuasiva, dovrà per 
forza allearsi a mezzi di forza e di inganno per 
farsi valere. È vero che nessuno ha il coraggio 
brutale di confessare i propri fini personali d’in-
teresse, ma è doveroso scoprirli e segnalarli per 
evitare che gente in buona fede o mercenaria 
venga assoldata alla difesa di questi particolari 
interessi che non coincidono col bene comune. 
Spesso si dà che tali uomini si insinuino nei par-
titi d’ampio respiro ideale e a poco a poco li pie-
ghino verso realizzazioni particolaristiche. Esa-
miniamo le attitudini politiche suggerite da una 
posizione spirituale, cioè da esigenze di bene 
comune che prendono ispirazione o alimento in 
dottrine filosofiche o religiose. Ad un certo punto 
è un imperativo della mia coscienza che mi spin-
ge all’azione politica. La politica è una concreta 
manifestazione della mia visione umana della 
vita, del come la desidero e del come la vorrei 
orientata. Io divento un artista morale. Lavoro 
dentro una spinta ideale, secondo un ideale. 
Tale dovrebbe essere l’inizio o lo stato d’animo 
iniziale di ogni uomo politico, altrimenti farebbe 
paura”. 

VERSO LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE
Riflessioni sulla città comune da costruire /3


